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Nuova ondata 
di sequestri 

Michele Di Fctlco, 12 anni è figlio 
di un imprenditore, sindaco de di Quarto 
Estorsione o avvertimento camorrista? 
La famiglia: «Non abbiamo soldi» 

Due banditi lo rapiscono 
e il padre li insegue 
U> hanno rapito sotto gli occhi del padre che per 
qualche chilometro ha inseguito invano i rapitori. Il 
piccolo Michelino, 12 anni, era appena tornato da 
scuola quando è stato afferrato da due persone. Il 
ragazzo è figlio del geometra-imprenditore France
sco Di Palco, che da poco meno di due anni è sin
daco de di Quarto, un comune vicino Pozzuoli, in 
provincia di Napoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

M NAPOLI Dodici anni, 
mingherlino, Michele Di Falco 
era appena.uscito dalla scuo
la Gobetti dove frequenta la 
seconda media Erano le 13 
Stava con alcuni amici quan
do, arrivato vicino ai cancelli 
della villetta dove abita. In via 
Sunta Muriti 157, a Quarto 6 
Malo avvicinalo da due scono-

, selliti, In un attimo i rapitori lo 
hanno afferrato e caricato in 
una Fiat Uno, sembra di color 
rosso A qualche centinaio di 
metri, il papà di Michelino, Il 
geometra Francesco Di Falco 
di 41 anni, sindaco democri
stiano di Quarto, un comune 
vicino Pozzuoli, ha assistito a 
(utla la scena Senza perdersi 
d'animo, l'uomo ha raggiunto 
la sua automobile, una Lancia 
Thema, ed ha inseguito a tutta 
velocità la vettura dei rapitori, 
che hanno Imboccato una 
Mrada sterrata che altrtiver-
.sando numerose cave, porta 
(ino a Marano, un comune vi
cino, In poco tempo, però, i 
delinquenti con il bambino 
hunno fallo perdere le loro 
tracce. Al sindaco non è rima
sto che tornare indietro e de
nunciare l'episodio ai carabi-

• meri, Immediatamente sono 
pattate le indagini con nume
rosi posti di blocco Sono stali 

impiegati unità cinofile ed al
cuni elicotteri 

Il padre di Michelino da un 
anno e mezzo è a capo di una 
giunta di cui fanno parte De, 
Pei, Psdì e repubblicani, che 
governa Quarto Francesco Di 
Falco, geometra, e titolare di 
un'impresa edile con la quale 
ha HttlUrato centinaia di ap
partamenti nella cittadina Me-
grea Ultimamente ha fatto 

Sarte del pool di imprese che 
anno costruito la «nuova 

Pozruoli», a Monteruscello. 
L'anno srorso, con altri ammi
nistratori dei Comune, ricevet
te una comunicazione giudi
ziaria dove si ipoifriava nei 
suoi confronti il reato di inte
resse privato in atti d'ufficiò e 
peculato per appalti e fornitu
re, Polizia e carabinieri, che 
stanno conducendo le indagi
ni coordinate dal sostituto 
CrocuMtore della Repubblica 

go Ricciardi, ritengono che il 
piccolo Michelino sia stato ra
pito da una banda intenziona
ta a chiedere poi un riscatto 
L'attenzione e Indirizzala ver
so il clan dei Nuvoletta, 

Pur non essendo ricchissi
mo, il sindaco-imprenditore è 
decisamente più 
che benestante In via Santa 

Maria, accanto alla villetta su 
due piani dove abita, pare 
che possegga decine di ap
partamenti Fino a tarda notte, 
nessuna richiesta è stata avan
zata da parte dei rapitori il 
geometra, ali uscita della sta
zione dei carabinieri, ha detto 
solo che non è in grado di pa
gare un riscatto Poi, di corsa 
si è avviato a casa In serata 
una prima telefonata è arriva
ta in casa del nonno del pic
colo che si chiama Michele Di 
Falco anche lui L'uomo di 70 
anni che ancora non era stato 
informato dell'accaduto ha 
creduto ad uno scherzo E in
vece l'interlocutore ha confer
mato che si trattava proprio di 
un sequestro L'anonima se
questri in questi ultimi giorni 
ha ripreso fiato ed e tornala a 
minacciare I intera penisola. 
Tre giorni fa era finita nella re
te dei sequestratori Alessan
dra Alessi II giorno prima era 
stato liberalo dai carabinieri 
di Nuoro I imprenditore Luca 
Di Liberto. Da ricordare che 
attualmente nelle mani dei ra
pitori si trovano altre sei per
sone Cesare Casella, 19 anni, 
Carlo Celadonna, 18 anni, Sil
vana Dell'Orto 44 anni, Otta
via Premesti, 30 anni, Marcio 
Pemni. 64 anni, e Nicola Cam
pisi, 09 anni 

Nel Napoletano è ancora vi
vo il ricotdo del primo rapi
mento a scopo di estorsione. 
Era il 1977 quando un gruppo 
di balordi prese in ostaggio il 
piccolo Vi licenzino Guida di 
due anni nipote di un past,c-
cere di Barra, quartiere della 
zona orientale di Napoli, Per il 
suo nlascio furono pagati 100 
milioni di lire Dopo qualche 
settimana, però, 1 responsabili 
furono arrestati 

Alessandra Alessi: 
<Sto proprio bene, 
tomo subito a scuola» 

DAL NOSTRO INVIATO 
LUCA FAZIO 

•MOMEGNA (Novara) «Cosa 
posso dire' Chiedo solo che la 
famiglia Alessi ci perdoni, tutti 
quanti» Ambrogio Guglielmi-
netti piange e si torce le mani 
davanti alla grande casa bian
ca ai margini del bosco di 
pioppi Da 'quando, giovedì 
sera, è arrivata la polizia e gli 
ha portato via i due fratelli 
non sa dire altro E guarda il 
bosco sotto casa, dove tra le 
foglie morte si intravedono le 
uscite del vecchio acquedotto 
Proprio II sotto, ad un tiro di 
pallone da) cortile di casa, I 
due ragazzi Guglielminetti 
erano andati a nascondere il 
loro ostaggio, in una tana a 
quattro metri di profondità. 
Giovedì pomerìggio è arrivata 
la polizia insieme a toro c'era 
l'altro ragazzo della banda, il 
Tiziano Rainoldi Ma sono 
scesi da dietro II colle, per 
non farsi vedere, Tiziano si è 
calato per primo nella buca 
con la torcia m mano, ha 
camminato lungo il cunicolo 
fino a quella specie di gabbia 
dove avevano chiuso la ragaz
za La diciassettenne Alessan
dra Alessi l'ha visto arrivare. 
•Di chi sono le. voci che sen

to7», gli ha chiesto mentre lui 
le scioglieva i polsi e le cavi
glie «Sono quelli della poli
zia», le ha risposto Tiziano 
Due minuti dopo la ragazza 
era tra te braccia di Emilio 
Tringale, il dirigente della po
lizia di Verbariia' Alessandra 
ha fatto solo in tempo a dirgli 
•Non mi hanno fatto del ma
le» poi, per la pnma volta dal
la sera del rapimento, è scop
piata a piangere 

E finito cosi, dopo meno di 
quarantottore, il primo seque
stro di persona della storia 
dell'alto Novarese, Alessandra 
Alcssi, la vittima, è già tornata 
nella grande villa in nva al la
go, e i suoi rapitori sono nel 
carcere di Vcrbama ad aspet
tare il processo per direttissi
ma Col naso in su, la gente 
nei bar guarda alla televisione 
le immagini dei tre ragazzi 
della porta accanto, stretti tra i 
poliziotti e con le manette ai 
polsi E si domanda come dia
volo abbia fatto a ficcarsi in 
questo guato il Tiziano, figlio 
di un operaio brava persona, 
e bravo n ^ z o anche lui fino 
all'altro Ieri sera. O l'Ernesto 
Guglielmlnetti, quello che fa
ceva l'idraulico, salutava tutti 

Alessandra Alessi 
liberazione 

esce dal commissariato poco dopo la sua 

ed era sempre di buon umore 
Invece proprio Emesto Gu-

glietminetli, il più giovane del
la banda, è stato i) più deciso 
e l'ultimo a confessare. Era 
stato lui, d'altronde, a com
piere li sopralluogo decisivo, 
quando venti giorni fa era en
trato m casa degli Alessi per 
riparare una tubatura Alberto 
Alessi, il papà di Alessandra, 
se lo ricorda bene. «Un ragaz
zo simpatico, educato, genti
le» Di Ernesto, con ogni pro
babilità, è la mano che ha di
segnato su un foglio la mappa 
dell'entrata di villa Alessi, ag
giungendo accanto un appun
to «8 meno 25 arriva Polo ver
de, fermasi sotto portone, ri
parte ore 8 meno 20» Sono gli 
oran in cui, ogni mattina, esce 
di casa Alessandra Alessi. 

Incredibile ma vero: lo 
schizzo e l'appunto il giovane 
Guglielmotti li ha tracciati 
sul libretto di istruzioni della 
sua auto. E nel cruscotto del-
1 auto li ha trovati la polizia, 
quando il giorno dopo il se
questro e andata a controllare 
i due fratelli È stato questo 
l'indizio decisivo, quello che 
ha convinto la polizia di avere 

messo le mani sui rapiion del
la figlia del re delle caffettiere. 

Ma non è questo il solo 
aspetto incredibile di questo 
incredibile rapimento. I tre ra
gazzi ci sono andati, a rapire 
la giovane Alessi, con la loro 
auto, una inconfondibile (Ca
de» azzurra L'hanno abban
donata nel cunicolo nel bosco 
sotto casa, in una prigione co
struita in un mese e mezzo di 
lavoro. Poi si sono lavati e so
no andati come se niente fos
se ad una festa di carnevale, 
vestiti da sceicco, da prostitu
ta e da coniglietto rosa. Il pò-
menggio del giorno dopo una 
signora è andata alla polizia e 
ha raccontato di avere visto la 
Kadett azzurra ferma sul luo
go del rapimento, pochi mi
nuti prima della scomparsa e 
per I tre è iniziata la fine, pri
ma ancora di poter telefonare 
agli Alessi per chiedere il ri
scatto 

E-Alessandra? La giovane 
vittima è rosa e fresca come 
se venisse da una settimana 
bianca, si muove con dimesti
chezza tra i cronisti e i poli
ziotti e dice compita* «Sto be
none, tomo subito a scuola». 

«Frecce 
tricolori» 
Ci sono già 
27 inviti 

Localizzata 
nave affondata 
nello sbarco 
in Sicilia 

La pattuglia acrobatica delle Frecce tricolori ha ricevuto fi
nora dalrestero 27 richieste di partecipazione a manifesta-
zioni aeree in programma in vari paesi tra cui Stati Uniti. 
Canada, Brasile, Francia, Belgio e Gran Bretagna. Lo ha re
so noto il capo di stato maggiore dell'aeronautica, genr7 

Franco Pisano, 

Una nave-appoggio di circa 
60 metri, presumibilmente 
statunitense, è stata localiz
zata da sommozzatori della 
Guardia di finanza a mezzo 
chilometro dal porlo di Ge
la, su un fondale di 10 metri. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L'affondamento della nave 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ risale con ogni probabilità 
al 9 luglio del 1943, quando le truppe alleate sbarcarono in 
Sicilia. 

Un presunto mafioso, Giu
seppe Mammoliti, di 61 an
ni, latitante dal 1980 e coin
volto in sei sequestri di per 
sona per uno dei quali, nel 
1984, era stato condannato 
all'ergastolo dalla Corte 
d'assise d'appello di Milano, 
è stato arrestato ieri pome-

Arrestato 
mafioso 
condannato 
all'ergastolo 

riggio dai carabinieri del gruppo di Reggio Calabria, Maro-
moliti è stato sorpreso in un agrumeto, in contrada •Fore
sta* di Oppido Mamerlina. 

Firenze, incendio 
nel reparto 
di rianimazione 
del Careggi 

Un incendio e divampato 
len sera a Firenze nel repar
to di nanimazione dell'o
spedale d| Careggi, situalo 
al primo plano di un edifi
cio dove si trova anche, a 
piano terreno, il pronto toc-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ corso Al momento del latto 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " vi si trovavano cinque rico
verati che non hanno subito danni anche se la sala « stata 
interessata dal fuma II fuoco è divampato, presumibilmen
te per corto circuito, xla una stanza adibita alla sterilizzazio
ne dei matenali • e quindi con alcuni macchinari elettrici - e 
a deposito di medicinali ed il fumo che ne e uscito ha Inva
so tutto il reparto dt rianimazione, compreso quello adia
cente dove si trovavano i cinque ricoverati in gravi condi
zioni. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco con Ire au
tomezzi, che hanno spento l'incendio e sono affluite diver
se ambulanze E arrivato anche il pnmano del reparto, prof, 
Aldq Bolletti, il quale ha constatalo che i cinque ricoverati 
non hanno subito danni. Comunque per precauzione ha 
disposto il Irasfenmento In altri ospedali dei due più gravi, 
mentre gli altri tre sono rimasti nell ospedale. 

E morto all'età di 72 anni 
nell'ospedale Sant'Eugenio 
di Roma il compagno Pani* 
lo Dolfi, che fu commissario 
politico e comandante par
tigiano con II nome •Giob
be. di una delle formazioni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che liberò Firenze. I funerali 
~ ^ " ^ " ^ " " " ^ ^ ^ ^ ™ si sono svolti ieri. Antifasci
sta, pnma di prendere parte alla Resistenza era stato con
dannato dal tnbunale speciale a 12 anni di cui ne aveva 
scontati 7. Nel dopoguerra fu dirigente della gioventù co
munista e fu per molli anni al servizio di vigilanza con To
gliatti. Lascia una figlia, Daniela, docente universitaria a cui 
rUmta esprime le sue condoglianze. 

E scomparso 
il compagno 
Danilo Dolfi 
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Abbiamo aggiunto le piccole cose che fanno bella la guida. 

RegataMare 
La nuova Regata Mare piace al primo 
sguardo: mascherina grigio quartz metal
lizzato, nuove coppe ruota, due retrovisori 
estemi e sulla Vifeekend il comodo portaba
gagli integrale sul tetto. All'interno, Regata 
Mare ha scelto nuovi tessuti coordinati, 
ha perfezionato il design della strumenta
zione, ha aggiunto gli appoggiatesta ante
riori, un pratico vano portaoggetti centra
le sotto là plancia e capaci tasche rigide 
nelle portiere. Di serie, ci sono anche gli 
alzacristalli elettrici anteriori e le chiusure 
centralizzate. Più tutti i contenuti funzio
nali e qualitativi che, da sempre, fanno di 
Regata una scelta sicura. Nuova Regata 
Mare: benzina 70 berlina e Weekend (1301 
ce, 65 CV, 155 km/h) e Diesel berlina e 
Weekend (1929 ce, 65 CV, oltre 155 km/h). 

RegataRhiera 
Sulla nuova Regata Riviera, ogni desiderio 
è di serie: i colori metallizzati, i due retro
visori estemi, l'elegante portabagagli inte
grale per la Weekend. Regata Riviera ha 
rinnovato anche l'abitabilità e il confort: 
tessuti esclusivi per i rivestimenti intemi, 
sedile posteriore sdoppiato e ribaltabile 
nella Weekend, per una grande capacità e 
flessibilità' di carica Saper viaggiare è an
che una questione di piccoli particolari, 
oltre alle certezze che fanno di Regata una 
sicura tradizione Nuova Regata Riviera: 
benzina 100 Le berlina e Weekend (1585 
ce, 100 CV, 180 km/h) e Turbo Diesel berli
na e Vtfeekend 0929 ce, 80 CV, 170 km/h). 
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